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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
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   Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 RONCHI, Ministro per le poli-
tiche europee 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto,    il Guardasigilli:     ALFANO       

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alla premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 31, della legge 7 luglio 2009, n. 88, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    14 luglio 2009, n. 161, S.O., così recita:  

  «   Art. 31    (Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 
2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa all’eser-
cizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate)    . — 1. Nella 
predisposizione del decreto legislativo per l’attuazione della direttiva 
2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 luglio 
2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quo-
tate, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di 
cui all’art. 2, in quanto compatibili, anche i seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

   a)   defi nire l’ambito di applicazione delle norme di recepimento 
della direttiva 2007/36/CE emanate ai sensi della delega di cui al pre-
sente articolo, escludendo da esso gli organismi di investimento colletti-
vo, armonizzati e non armonizzati, e le società cooperative; 

   b)   individuare le norme di recepimento della direttiva 2007/36/
CE emanate ai sensi della delega di cui al presente articolo applicabili 
alle società emittenti azioni diffuse tra il pubblico in misura rilevante 
e alle società emittenti valori mobiliari diversi dalle azioni con diritto 
di voto negoziati in mercati regolamentati o diffusi tra il pubblico in 
misura rilevante; 

   c)   indicare il termine minimo che deve intercorrere fra la pub-
blicazione dell’avviso di convocazione e la data di svolgimento dell’as-
semblea in prima convocazione, tenendo conto dell’interesse a un’ade-
guata informativa degli azionisti e dell’esigenza di una tempestiva 
convocazione dell’assemblea in determinate circostanze, e assicurando 
il necessario coordinamento con le disposizioni di attuazione degli arti-
coli 6 e 7 della direttiva 2007/36/CE; 

   d)   adeguare la disciplina del contenuto dell’avviso di convoca-
zione a quanto previsto dall’art. 5, paragrafo 3, della direttiva 2007/36/
CE e disciplinarne le modalità di diffusione, al fi ne di garantirne l’effet-
tiva diffusione nell’Unione europea, tenendo conto degli oneri ammini-
strativi a carico della società emittente; 

   e)   adeguare la disciplina del diritto dei soci di integrare l’ordine 
del giorno dell’assemblea di cui all’art. 126  -bis   del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, di cui al decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, a quanto previsto dagli articoli 
5 e 6 della direttiva 2007/36/CE, non avvalendosi dell’opzione di cui 
all’art. 6, paragrafo 1, secondo comma, e confermando la partecipazione 
minima per il suo esercizio nella misura del quarantesimo del capitale 
sociale, nonché quanto previsto dal citato art. 126  -bis  , comma 3; 

   f)   adeguare la disciplina della legittimazione all’intervento in as-
semblea e all’esercizio del voto a quanto previsto dall’art. 7 della diret-
tiva 2007/36/CE, introducendo le opportune modifi che ed adeguamenti 
delle norme in materia di legittimazione all’esercizio dei diritti sociali 
conferiti da strumenti fi nanziari in gestione accentrata, nonché in mate-
ria di disciplina dell’assemblea, di impugnazione delle delibere assem-
bleari e di diritto di recesso, e procedere ad un riordino delle disposi-
zioni normative in materia di gestione accentrata e dematerializzazione; 

   g)   individuare la data di registrazione tenendo conto dell’interes-
se a garantire una corretta rappresentazione della compagine azionaria e 
ad agevolare la partecipazione all’assemblea, anche tramite un rappre-
sentante, dell’azionista, nonché dell’esigenza di adeguata organizzazio-
ne della riunione assembleare; 

   h)   al fi ne di agevolare l’esercizio dei diritti sociali, riordinare la 
disciplina vigente in materia di aggiornamento del libro dei soci, valu-
tando altresì l’introduzione di un meccanismo di identifi cazione degli 
azionisti, per il tramite degli intermediari; 

   i)   disciplinare il diritto dell’azionista di porre domande connesse 
all’ordine del giorno prima dell’assemblea, prevedendo che la società 
fornisca una risposta, anche unitaria alle domande con lo stesso con-
tenuto, al più tardi nella riunione assembleare, tenuto conto di quanto 
previsto dall’art. 9, paragrafo 2, della direttiva 2007/36/CE; 

   l)   rivedere la disciplina della rappresentanza in assemblea, al 
fi ne di rendere più agevoli ed effi cienti le procedure per l’esercizio del 
voto per delega, adeguandola altresì all’art. 10 della direttiva 2007/36/
CE, avvalendosi delle facoltà di cui al paragrafo 2, secondo comma, e 
al paragrafo 4, secondo comma, del medesimo articolo e confermando 
quanto previsto dall’art. 2372, secondo, terzo e quarto comma, del co-
dice civile; 

   m)   identifi care le fattispecie di potenziale confl itto di interessi 
fra il rappresentante e l’azionista rappresentato, avvalendosi delle op-
zioni di cui all’art. 10, paragrafo 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della direttiva 
2007/36/CE; 

   n)   rivedere e semplifi care la disciplina della sollecitazione delle 
deleghe di voto, coordinandola con le modifi che introdotte alla discipli-
na della rappresentanza in assemblea in attuazione della delega di cui 
al presente articolo e preservando un adeguato livello di affi dabilità e 
trasparenza; 

   o)   disciplinare, ove necessario, l’esercizio tramite mezzi elettro-
nici dei diritti sociali presi in considerazione dalla direttiva 2007/36/CE; 

   p)   eventualmente prevedere i poteri regolamentari necessari per 
l’attuazione delle norme emanate ai sensi della delega di cui al presente 
articolo; 

   q)   prevedere per la violazione delle disposizioni adottate in at-
tuazione della direttiva 2007/36/CE l’applicazione di sanzioni ammini-
strative pecuniarie non inferiori nel minimo a euro 500 e non superiori 
nel massimo a euro 500.000. 
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 2. Dall’esercizio della delega di cui al presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.». 

 La direttiva 2007/36/CE è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Comunità europea 14 luglio 2007, n. L 184. 

   Note all’art. 1:   
  — Il testo dell’art. 2366 del codice civile, così come modifi cato dal 

presente decreto, così recita:  
 «Art. 2366    (    Formalità per la convocazione). — Salvo quanto pre-

visto dalle leggi speciali per le società, diverse dalle società coopera-
tive, che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, l’assemblea    è 
convocata dagli amministratori o dal consiglio di gestione mediante av-
viso contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adu-
nanza e l’elenco delle materie da trattare. 

 L’avviso deve essere pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica o in almeno un quotidiano indicato nello statuto almeno quin-
dici giorni prima di quello fi ssato per l’assemblea. Se i quotidiani indi-
cati nello statuto hanno cessato le pubblicazioni, l’avviso deve essere 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  .    Per le società, diverse dalle società 
cooperative, che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, le 
modalità di pubblicazione dell’avviso sono defi nite dalle leggi speciali.  

 Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del ca-
pitale di rischio può, in deroga al comma precedente, consentire la 
convocazione mediante avviso comunicato ai soci con mezzi che ga-
rantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima 
dell’assemblea. 

 In mancanza delle formalità    previste per la convocazione   , l’assem-
blea si reputa regolarmente costituita, quando è rappresentato l’intero 
capitale sociale e partecipa all’assemblea la maggioranza dei compo-
nenti degli organi amministrativi e di controllo. Tuttavia in tale ipotesi 
ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti 
sui quali non si ritenga suffi cientemente informato. 

 Nell’ipotesi di cui al comma precedente, dovrà essere data tem-
pestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti degli 
organi amministrativi e di controllo non presenti.». 

  — Il testo dell’art. 2367 del codice civile, così come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2367    (    Convocazione su richiesta di soci).—    Gli amministra-
tori o il consiglio di gestione devono convocare senza ritardo l’assem-
blea, quando ne è fatta domanda da tanti soci che rappresentino    almeno 
il ventesimo del capitale sociale nelle società che fanno ricorso al mer-
cato del capitale di rischio e il decimo del capitale sociale nelle altre    
o la minore percentuale prevista nello statuto, e nella domanda sono 
indicati gli argomenti da trattare. 

 Se gli amministratori o il consiglio di gestione, oppure in loro vece 
i sindaci o il consiglio di sorveglianza o il comitato per il controllo sulla 
gestione, non provvedono, il tribunale, sentiti i componenti degli organi 
amministrativi e di controllo, ove il rifi uto di provvedere risulti ingiusti-
fi cato, ordina con decreto la convocazione dell’assemblea, designando 
la persona che deve presiederla. 

 La convocazione su richiesta di soci non è ammessa per argomen-
ti sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli 
amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi 
predisposta.». 

  — Il testo dell’art. 2368 del codice civile, così come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2368    (    Costituzione dell’assemblea e validità delle delibera-
zioni)   . — L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita    quando è rap-
presentata    almeno la metà del capitale sociale, escluse dal computo le 
azioni prive del diritto di voto nell’assemblea medesima. Essa delibera 
a maggioranza assoluta, salvo che lo statuto richieda una maggioranza 
più elevata. Per la nomina alle cariche sociali lo statuto può stabilire 
norme particolari. 

 L’assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di più 
della metà del capitale sociale, se lo statuto non richiede una maggio-
ranza più elevata. Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale 
di rischio l’assemblea straordinaria è regolarmente costituita    quando è 
rappresentata    almeno la metà del capitale sociale o la maggiore percen-
tuale prevista dallo statuto e delibera con il voto favorevole di almeno i 
due terzi del capitale rappresentato in assemblea. 

 Salvo diversa disposizione di legge le azioni per le quali non può 
essere esercitato il diritto di voto sono computate ai fi ni della regolare 

costituzione dell’assemblea. Le medesime azioni e quelle per le quali 
il diritto di voto non è stato esercitato a seguito della dichiarazione del 
   soggetto al quale spetta il diritto di voto    di astenersi per confl itto di in-
teressi non sono computate ai fi ni del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l’approvazione della deliberazione.». 

  — Il testo dell’art. 2369 del codice civile, così come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2369    (    Seconda convocazione e convocazioni successive)   . 
— Se all’assemblea non è complessivamente rappresentata la parte di 
capitale richiesta dall’articolo precedente, l’assemblea deve essere nuo-
vamente convocata. Lo statuto delle società, diverse dalle società coope-
rative, che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio può escludere 
il ricorso a convocazioni successive alla prima disponendo che all’unica 
convocazione si applichino, per l’assemblea ordinario, le maggioran-
ze indicate dal terzo e dal quarto comma, nonché dall’art. 2368, primo 
comma, secondo periodo, e, per l’assemblea straordinaria, le maggio-
ranze previste dal settimo comma del presente articolo. 

 Nell’avviso di convocazione dell’assemblea può essere fi ssato il 
giorno per la seconda convocazione. Questa non può aver luogo nello 
stesso giorno fi ssato per la prima. Se il giorno per la seconda convoca-
zione non è indicato nell’avviso, l’assemblea deve essere riconvocata 
entro trenta giorni dalla data della prima, e il termine stabilito dal secon-
do comma dell’art. 2366 è ridotto ad otto giorni. 

 In seconda convocazione l’assemblea ordinaria delibera sugli og-
getti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima, qualunque sia la 
parte di capitale rappresentata e l’assemblea straordinaria è regolarmen-
te costituita con la partecipazione di oltre un terzo del capitale sociale e 
delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappre-
sentato in assemblea. 

 Lo statuto può richiedere maggioranze più elevate, tranne che per 
l’approvazione del bilancio e per la nomina e la revoca delle cariche 
sociali. 

 Nelle società che non fanno ricorso al mercato del capitale di ri-
schio è necessario, anche in seconda convocazione, il voto favorevole 
di più di un terzo del capitale sociale per le deliberazioni concernenti 
il cambiamento dell’oggetto sociale, la trasformazione della società, lo 
scioglimento anticipato, la proroga della società, la revoca dello stato di 
liquidazione, il trasferimento della sede sociale all’estero e l’emissione 
delle azioni di cui al secondo comma dell’art. 2351. 

 Lo statuto può prevedere eventuali ulteriori convocazioni dell’as-
semblea, alle quali si applicano le disposizioni del terzo, quarto e quinto 
comma. 

 Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio 
l’assemblea straordinaria è costituita, nelle convocazioni successive alla 
seconda,    quando è rappresentato    almeno un quinto del capitale sociale, 
salvo che lo statuto richieda una quota di capitale più elevata,    e delibera 
con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato 
in assemblea.».  

  — Il testo dell’art. 2372 del codice civile, così come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2372    (    Rappresentanza nell’assemblea). — Coloro ai quali 
spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare nell’assemblea sal-
vo che, nelle società che non fanno ricorso al mercato del capitale di ri-
schio e nelle società cooperative, lo statuto disponga diversamente. La 
rappresentanza deve essere conferita per iscritto e i documenti relativi 
devono essere conservati dalla società    .  

 Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio la 
rappresentanza può essere conferita solo per singole assemblee, con ef-
fetto anche per le successive convocazioni, salvo che si tratti di procura 
generale o di procura conferita da una società, associazione, fondazione 
o altro ente collettivo o istituzione ad un proprio dipendente. 

 La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentan-
te in bianco ed è sempre revocabile nonostante ogni patto contrario. Il 
rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato 
nella delega. 

 Se la rappresentanza è conferita ad una società, associazione, fon-
dazione od altro ente collettivo o istituzione, questi possono delegare 
soltanto un proprio dipendente o collaboratore. 

 La rappresentanza non può essere conferita né ai membri degli or-
gani amministrativi o di controllo o ai dipendenti della società, né alle 
società da essa controllate o ai membri degli organi amministrativi o di 
controllo o ai dipendenti di queste. 
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 La stessa persona non può rappresentare in assemblea più di venti 
soci o, se si tratta di società previste nel secondo comma di questo arti-
colo, più di cinquanta soci se la società ha capitale non superiore a cin-
que milioni di euro, più di cento soci se la società ha capitale superiore 
a cinque milioni di euro e non superiore a venticinque milioni di euro, 
e più di duecento soci se la società ha capitale superiore a venticinque 
milioni di euro. 

 Le disposizioni del quinto e del sesto comma di questo articolo si 
applicano anche nel caso di girata delle azioni per procura. 

  Le disposizioni del quinto e del sesto comma non si applicano alle 
società con azioni quotate nei mercati regolamentati diverse dalle so-
cietà cooperative. Resta fermo quanto previsto dall’art. 2539    .    »    .  

  — Il testo dell’art. 2373 del codice civile, così come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2373    (Confl itto d’interessi).    — La deliberazione approvata 
con il voto determinante    di coloro    che abbiano, per conto proprio o di 
terzi un interesse in confl itto con quello della società è impugnabile a 
norma dell’art. 2377 qualora possa recarle danno. 

 Gli amministratori non possono votare nelle deliberazioni riguar-
danti la loro responsabilità. I componenti del consiglio di gestione non 
possono votare nelle deliberazioni riguardanti la nomina, la revoca o la 
responsabilità dei consiglieri di sorveglianza.». 

   Note all’art. 3:   

 — Il testo dell’art. 104 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71, S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 104    (Difese).    — 1. Gli statuti delle società italiane quotate 
possono prevedere che, quando sia promossa un’offerta pubblica di ac-
quisto o di scambio avente a oggetto i titoli da loro emessi, si applichino 
le regole previste dai commi 1  -bis   e 1  -ter  . 

 1  -bis  . Salvo autorizzazione dell’assemblea ordinaria o di quella 
straordinaria per le delibere di competenza, le società italiane quota-
te i cui titoli sono oggetto dell’offerta si astengono dal compiere atti 
od operazioni che possono contrastare il conseguimento degli obiettivi 
dell’offerta. L’obbligo di astensione si applica dalla comunicazione di 
cui all’art. 102, comma 1, e fi no alla chiusura dell’offerta ovvero fi no a 
quando l’offerta stessa non decada. La mera ricerca di altre offerte non 
costituisce atto od operazione in contrasto con gli obiettivi dell’offerta. 
Resta ferma la responsabilità degli amministratori, dei componenti del 
consiglio di gestione e di sorveglianza e dei direttori generali per gli atti 
e le operazioni compiuti. 

 1  -ter  . L’autorizzazione prevista dal comma 1  -bis   è richiesta anche 
per l’attuazione di ogni decisione presa prima dell’inizio del periodo 
indicato nel medesimo comma, che non sia ancora stata attuata in tutto 
o in parte, che non rientri nel corso normale delle attività della società 
e la cui attuazione possa contrastare il conseguimento degli obiettivi 
dell’offerta. 

  2. L’avviso di convocazione relativo alle assemblee di cui al pre-
sente articolo è pubblicato con le modalità di cui all’art. 125  -bis   entro il 
quindicesimo giorno precedente la data fi ssata per l’assemblea.».  

 — Il testo dell’art. 113  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71 S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 113  -ter      (Disposizioni generali in materia di informazioni re-
golamentate)   . — 1. Per informazioni regolamentate si intendono quel-
le che devono essere pubblicate dagli emittenti quotati, dagli emittenti 
quotati aventi l’Italia come Stato membro d’origine o dai soggetti che 
li controllano, ai sensi delle disposizioni contenute nel presente Titolo, 
Capo I e Capo II, Sezioni I, I  -bis  , e V  -bis  , e nei relativi regolamenti di 
attuazione ovvero delle disposizioni previste da Paesi extracomunitari 
ritenute equivalenti dalla Consob. 

 2. Le informazioni regolamentate sono depositate presso la Consob 
e la società di gestione del mercato per il quale l’emittente ha richiesto o 
ha approvato l’ammissione alla negoziazione dei propri valori mobiliari 
o quote di fondi chiusi, al fi ne di assicurare l’esercizio delle funzioni 
attribuite a detta società ai sensi dell’art. 64, comma 1. 

 3. La Consob, nell’esercizio dei poteri ad essa attribuiti dal presen-
te Titolo, stabilisce modalità e termini di diffusione al pubblico delle in-
formazioni regolamentate, ferma restando la necessità di pubblicazione 
tramite mezzi di informazione su giornali quotidiani nazionali, tenuto 
conto della natura di tali informazioni, al fi ne di assicurarne un accesso 

rapido, non discriminatorio e ragionevolmente idoneo a garantirne l’ef-
fettiva diffusione in tutta la Comunità europea. 

  4. La Consob:  
   a)   autorizza soggetti terzi rispetto all’emittente all’esercizio dei 

servizi di diffusione delle informazioni regolamentate; 
   b)   autorizza il servizio di stoccaggio centralizzato delle informa-

zioni regolamentate; 
   c)   organizza e gestisce il servizio di stoccaggio centralizzato del-

le informazioni in assenza di soggetti autorizzati ai sensi della lettera   b)  . 
  5. La Consob, in relazione alle informazioni regolamentate, stabi-

lisce con regolamento:  
   a)   modalità e termini per il deposito di cui al comma 2; 
   b)   requisiti e condizioni per il rilascio dell’autorizzazione 

all’esercizio del servizio di diffusione, nonchè disposizioni per lo svol-
gimento di tale attività, avendo riguardo agli obiettivi di cui al comma 3; 

   c)   requisiti e condizioni per il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio del servizio di stoccaggio, nonchè disposizioni per lo svol-
gimento di tale attività che garantiscano sicurezza, certezza delle fonti 
d’informazione, registrazione dell’ora e della data della ricezione delle 
informazioni regolamentate, agevole accesso per gli utenti fi nali, pro-
cedure allineate con quelle previste per il deposito presso la Consob; 

   d)   la lingua in cui devono essere comunicate; 
   e)   eventuali esenzioni dagli obblighi di deposito, diffusione e 

stoccaggio in conformità alla disciplina comunitaria. 
 6. Se un soggetto ha chiesto, senza il consenso dell’emittente, 

l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato di valori 
mobiliari o quote di fondi chiusi, gli obblighi di comunicazione delle 
informazioni regolamentate sono osservati da tale soggetto, salvo il caso 
in cui l’emittente comunica al pubblico, ai sensi delle disposizioni del 
proprio Stato di origine, le informazioni regolamentate richieste dalla 
normativa comunitaria. 

 7. I soggetti tenuti alla comunicazione al pubblico delle infor-
mazioni regolamentate non possono esigere corrispettivi per tale 
comunicazione. 

 8. La Consob può rendere pubblico il fatto che i soggetti tenuti 
alla comunicazione delle informazioni regolamentate non ottemperano 
ai loro obblighi. 

 9. Fermo restando quanto previsto dall’art. 64, comma 1  -bis   , la 
Consob può:  

   a)   sospendere o richiedere che il mercato regolamentato interes-
sato sospenda la negoziazione dei valori mobiliari o quote di fondi chiu-
si per un massimo di dieci giorni per volta, se ha motivi ragionevoli di 
sospettare che le disposizioni relative alle informazioni regolamentate 
siano state violate dal soggetto obbligato, ai sensi del presente articolo, 
alla comunicazione delle informazioni regolamentate; 

   b)   proibire la negoziazione in un mercato regolamentato se ac-
certa che le disposizioni indicate alla lettera   a)   sono state violate.». 

 — Il testo dell’art. 114  -bis  , del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71 
S.O., così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 114  -bis      (Informazione al mercato in materia di attribuzione 
di strumenti fi nanziari a esponenti aziendali, dipendenti o collabora-
tori). —    1. I piani di compensi basati su strumenti fi nanziari a favore 
di componenti del consiglio di amministrazione ovvero del consiglio 
di gestione, di dipendenti o di collaboratori non legati alla società da 
rapporti di lavoro subordinato, ovvero di componenti del consiglio di 
amministrazione ovvero del consiglio di gestione, di dipendenti o di 
collaboratori di altre società controllanti o controllate sono approvati 
dall’assemblea ordinaria dei soci.    Nei termini e con le modalità previsti 
dall’art. 125  -ter  , comma 1    , l’emittente mette a disposizione del pubbli-
co la relazione con le informazioni concernenti:  

   a)   le ragioni che motivano l’adozione del piano; 
   b)   i componenti del consiglio di amministrazione ovvero del 

consiglio di gestione della società, delle controllanti o controllate, che 
benefi ciano del piano; 

 b  -bis  ) le categorie dipendenti, o di collaboratori della società e 
delle società controllanti o controllate della società, che benefi ciano del 
piano; 
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   c)   le modalità e le clausole di attuazione del piano, specifi cando 
se la sua attuazione è subordinata al verifi carsi di condizioni e, in parti-
colare, al conseguimento di risultati determinati; 

   d)   l’eventuale sostegno del piano da parte del Fondo speciale per 
l’incentivazione della partecipazione dei lavoratori nelle imprese, di cui 
all’art. 4, comma 112, della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

   e)   le modalità per la determinazione dei prezzi o dei criteri per 
la determinazione dei prezzi per la sottoscrizione o per l’acquisto delle 
azioni; 

   f)   i vincoli di disponibilità gravanti sulle azioni ovvero sui diritti 
di opzione attribuiti, con particolare riferimento ai termini entro i quali 
sia consentito o vietato il successivo trasferimento alla stessa società o 
a terzi. 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli emittenti 
quotati e agli emittenti strumenti fi nanziari diffusi fra il pubblico in mi-
sura rilevante ai sensi dell’art. 116. 

 3. La Consob defi nisce con proprio regolamento le informazioni, 
relative agli elementi indicati nel comma 1, che devono essere fornite 
in relazione alle varie modalità di realizzazione del piano, prevedendo 
informazioni più dettagliate per piani di particolare rilevanza.». 

 — Il testo dell’art. 116, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998 n. 71 s.o., così 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 116    (Strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico)   . — 1. Gli 
articoli 114, ad eccezione del comma 7, e 115 si applicano anche agli 
emittenti strumenti fi nanziari che, ancorché non quotati in mercati re-
golamentati italiani, siano diffusi tra il pubblico in misura rilevante. La 
CONSOB stabilisce con regolamento i criteri per l’individuazione di 
tali emittenti e può dispensare, in tutto o in parte, dall’osservanza de-
gli obblighi previsti dai predetti articoli emittenti strumenti fi nanziari 
quotati in mercati regolamentati di altri paesi dell’Unione europea o in 
mercati di paesi extracomunitari, in considerazione degli obblighi infor-
mativi a cui sono tenuti in forza della quotazione. 

 2. Gli emittenti indicati nel comma 1 sottopongono il bilancio di 
esercizio e quello consolidato, ove redatto, al giudizio di una società 
di revisione iscritta nel registro dei revisori contabili. Si applicano le 
disposizioni degli articoli 155, comma 2, 156, 160, 162, commi 1 e 2, 
163, commi 1 e 4. 

 2  -bis  . Gli articoli 114, ad eccezione del comma 7, e 115, si applica-
no anche agli emittenti strumenti fi nanziari ammessi alle negoziazioni 
nei sistemi multilaterali di negoziazione che presentano le caratteristi-
che stabilite dalla Consob con regolamento e a condizione che l’ammis-
sione sia stata richiesta o autorizzata dall’emittente. 

  2  -ter  . Agli emittenti azioni diffuse tra il pubblico in misura rile-
vante si applicano le disposizioni degli articoli 125  -bis  , commi 1 e 3, 
e, in quanto compatibile, 4, 125  -ter  , 125  -quater  , 126, 126  -bis   e 127. La 
Consob può, estendere con regolamento, in tutto o in parte, gli obbli-
ghi previsti negli articoli 125  -bis  , 125  -ter   e 125  -quater   agli emittenti 
strumenti fi nanziari, diversi dalle azioni, diffusi tra il pubblico in mi-
sura rilevante. La Consob può dispensare dall’osservanza delle sud-
dette disposizioni gli emittenti strumenti fi nanziari quotati in mercati 
regolamentati di altri paesi dell’Unione Europea o in mercati di paesi 
extracomunitari, in considerazione degli obblighi informativi a cui sono 
tenuti in forza della quotazione.».  

 — Il testo dell’art. 126, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998 n. 71 s.o., così 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 126 (Convocazioni successive alla prima). — 1. 
  2. Salvo il caso di assemblea in unica convocazione, se il gior-

no per la seconda convocazione o per quelle successive non è indicato 
nell’avviso di convocazione, l’assemblea può essere nuovamente con-
vocata entro trenta giorni. In tal caso il termine stabilito dall’art. 125  -
bis  , comma 1, è ridotto a dieci giorni purchè l’elenco delle materie da 
trattare non venga modifi cato.  

 3. 
 4. 
 5. ». 

 — Il testo dell’art. 137 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998 n. 71 s.o., così 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 137    (Disposizioni generali).    —    1. Al conferimento di deleghe 
di voto ai sensi della presente sezione si applicano gli articoli 135  -no-
vies   e 135  -decies  .  

 2. Le clausole statutarie che limitano in qualsiasi modo la rappre-
sentanza nelle assemblee non si applicano alle deleghe di voto conferite 
in conformità delle disposizioni della presente sezione. 

 3. Lo statuto può prevedere disposizioni dirette a facilitare    l’espres-
sione del voto tramite delega da parte degli azionisti dipendenti.  

 4. Le disposizioni della presente sezione non si applicano alle so-
cietà cooperative.». 

 — Il testo dell’art. 142, del decreto legislativo 24 febbraio1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71 s.o., così 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 142    (Delega di voto).    — 1. La delega di voto è sottoscritta 
dal delegante, è revocabile e può essere conferita soltanto per singole 
assemblee già convocate, con effetto per le eventuali convocazioni suc-
cessive; essa non può essere rilasciata in bianco e indica la data, il nome 
del delegato e le istruzioni di voto. 

 2. La delega può essere conferita anche solo per alcune delle pro-
poste di voto indicate nel modulo di delega    o solo per alcune materie 
all’ordine del giorno. Il rappresentante è tenuto a votare per conto del 
delegante anche sulle materie iscritte all’ordine del giorno, sulle quali 
abbia ricevuto istruzioni, non oggetto della sollecitazione.    Le azioni per 
le quali è stata conferita la delega, anche parziale, sono computate ai fi ni 
della regolare costituzione dell’assemblea.». 

 — Il testo dell’art. 143, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998 n. 71 s.o., così 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 143    (Responsabilità)   . — 1. Le informazioni contenute nel 
prospetto o nel modulo di delega e quelle eventualmente diffuse nel 
corso della sollecitazione devono essere idonee a consentire all’azio-
nista di assumere una decisione consapevole; dell’idoneità    risponde il 
promotore    .  

 2.    Il promotore    è responsabile della completezza delle informazio-
ni diffuse nel corso della sollecitazione. 

 3. Nei giudizi di risarcimento dei danni derivanti da violazione 
delle disposizioni della presente sezione e delle relative norme rego-
lamentari spetta al    promotore    l’onere della prova di avere agito con la 
diligenza richiesta.». 

 — Il testo dell’art. 144 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998 n. 71 s.o., così 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 144    (Svolgimento della sollecitazione e della raccolta). 
—     1. La CONSOB stabilisce con regolamento regole di trasparenza e 
correttezza per lo svolgimento della sollecitazione e della raccolta di 
deleghe. Il regolamento, in particolare, disciplina:  

   a)   il contenuto del prospetto e del modulo di delega, nonché le 
relative modalità di diffusione; 

   b)   le procedure di sollecitazione e di raccolta di deleghe, nonché 
le condizioni e le modalità da seguire per l’esercizio e la revoca delle 
stesse; 

   c)   le forme di collaborazione tra    il promotore    e i soggetti in pos-
sesso delle informazioni relative all’identità dei soci, al fi ne di consenti-
re lo svolgimento della sollecitazione. 

   2. La Consob può:   
     a)   richiedere che il prospetto e il modulo di delega contengano 

informazioni integrative e stabilire particolari modalità di diffusione 
degli stessi;   

     b)   vietare l’attività di sollecitazione quando riscontri una viola-
zione delle disposizioni della presente sezione.   

     c)   esercitare nei confronti dei promotori i poteri previsti dagli 
articoli 114, comma 5, e 115, comma 1.   

  3   .    (Abrogato).  
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  4. Nei casi in cui la legge preveda forme di controllo sulle parte-
cipazioni al capitale delle società, copia del prospetto e del modulo di 
delega deve essere inviata alle autorità di vigilanza competenti prima 
della sollecitazione. Le autorità vietano la sollecitazione quando pre-
giudica il perseguimento delle fi nalità inerenti ai controlli sulle parte-
cipazioni al capitale    .»    .  

 — Il testo dell’art 147  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 1998 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998 n. 71 s.o., così 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 147  -ter   (   Elezione e composizione del consiglio di ammini-
strazione). —    1. Lo statuto prevede che i componenti del consiglio di 
amministrazione siano eletti sulla base di liste di candidati e determina 
la quota minima di partecipazione richiesta per la presentazione di esse, 
in misura non superiore a un quarantesimo del capitale sociale o alla di-
versa misura stabilita dalla Consob con regolamento tenendo conto del-
la capitalizzazione, del fl ottante e degli assetti proprietari delle società 
quotate. Le liste indicano quali sono gli amministratori in possesso dei 
requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge e dallo statuto. Lo statuto 
può prevedere che, ai fi ni del riparto degli amministratori da eleggere, 
non si tenga conto delle liste che non hanno conseguito una percentuale 
di voti almeno pari alla metà di quella richiesta dallo statuto per la pre-
sentazione delle stesse 

  1  -bis  . Le liste sono depositate presso l’emittente entro il venticin-
quesimo giorno precedente la data dell’assemblea chiamata a delibe-
rare sulla nomina dei componenti del consiglio di amministrazione e 
messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Inter-
net e con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento alme-
no ventuno giorni prima della data dell’assemblea. La titolarità della 
quota minima di partecipazione prevista dal comma 1 è determinata 
avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio 
nel giorno in cui le liste sono depositate presso l’emittente. La relativa 
certifi cazione può essere prodotta anche successivamente al deposito 
purchè entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 
dell’emittente    .  

 2. 
 3. Salvo quanto previsto dall’art. 2409  -septiesdecies   del codice 

civile, almeno uno dei componenti del consiglio di amministrazione è 
espresso dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero 
di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con 
i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per un nu-
mero di voti. Nelle società organizzate secondo il sistema monistico, il 
componente espresso dalla lista di minoranza deve essere in possesso 
dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza determinati 
ai sensi dell’art. 148, commi 3 e 4. Il difetto dei requisiti determina la 
decadenza dalla carica. 

 4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei 
componenti del consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio 
di amministrazione sia composto da più di sette componenti, devono 
possedere i requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall’art. 148, 
comma 3, nonché, se lo statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previ-
sti da codici di comportamento redatti da società di gestione di mer-
cati regolamentati o da associazioni di categoria. Il presente comma 
non si applica al consiglio di amministrazione delle società organizza-
te secondo il sistema monistico, per le quali rimane fermo il disposto 
dell’art. 2409  -septiesdecies  , secondo comma, del codice civile. L’am-
ministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i 
requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazione al con-
siglio di amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica.». 

 — Il testo dell’art. 148, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998 n. 71 s.o., così 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 148    (Composizione). —     1. L’atto costitutivo della società sta-
bilisce per il collegio sindacale:  

   a)   il numero, non inferiore a tre, dei membri effettivi; 
   b)   il numero, non inferiore a due, dei membri supplenti; 
 c) 
   d)  . 

 2. La CONSOB stabilisce con regolamento modalità per l’elezio-
ne, con voto di lista, di un membro effettivo del collegio sindacale da 
parte dei soci di minoranza che non siano collegati, neppure indiretta-
mente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti   .     Si applica l’art. 147  -ter  , comma 1-bis    .  

 2  -bis  . Il presidente del collegio sindacale è nominato dall’assem-
blea tra i sindaci eletti dalla minoranza. 

  3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono 
dall’uffi cio:  

   a)   coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 2382 
del codice civile; 

   b)   il coniuge, i parenti e gli affi ni entro il quarto grado degli 
amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e 
gli affi ni entro il quarto grado degli amministratori delle società da que-
sta controllate, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a 
comune controllo; 

   c)   coloro che sono legati alla società od alle società da questa 
controllate od alle società che la controllano od a quelle sottoposte a co-
mune controllo, ovvero gli amministratori della società e ai soggetti di 
cui alla lettera   b)   da rapporti di lavoro autonomo o subordinato ovvero 
da altri rapporti di natura patrimoniale o professionale che ne compro-
mettano l’indipendenza. 

 4. Con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentiti la CONSOB, 
la Banca d’Italia e l’ISVAP, sono stabiliti i requisiti di onorabilità e di 
professionalità dei membri del collegio sindacale, del consiglio di sor-
veglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. Il difetto dei 
requisiti determina la decadenza dalla carica. 

 4  -bis  . Al consiglio di sorveglianza si applicano le disposizioni di 
cui ai commi 2 e 3. 

 4  -ter  . Al comitato per il controllo sulla gestione si applicano le di-
sposizioni dei commi 2  -bis   e 3. Il rappresentante della minoranza è il 
membro del consiglio di amministrazione eletto ai sensi dell’art. 147  -
ter  , comma 3. 

 4  -quater  . Nei casi previsti dal presente articolo, la decadenza è di-
chiarata dal consiglio di amministrazione o, nelle società organizzate 
secondo i sistemi dualistico e monistico, dall’assemblea entro trenta 
giorni dalla nomina o dalla conoscenza del difetto sopravvenuto. In caso 
di inerzia, vi provvede la CONSOB, su richiesta di qualsiasi soggetto 
interessato o qualora abbia avuto comunque notizia dell’esistenza della 
causa di decadenza.». 

 — Il testo dell’art. 154  -ter  , del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998 n. 71 
s.o., così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 154  -ter      (Relazioni fi nanziarie). — 1. Fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2364  -bis  , secondo com-
ma, del codice civile, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’eser-
cizio, gli emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro d’origine 
mettono a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito In-
ternet e con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento, 
la relazione fi nanziaria annuale, comprendente il progetto di bilancio di 
esercizio nonché il bilancio consolidato, ove redatto, la relazione sulla 
gestione e l’attestazione di cui all’art. 154  -bis  , comma 5. Le relazioni 
di revisione di cui all’art. 156 nonché le relazioni indicate nell’art. 153 
sono messe integralmente a disposizione del pubblico insieme alla rela-
zione fi nanziaria annuale.  

  1  -bis  . Tra la pubblicazione di cui al comma 1 e la data dell’assem-
blea intercorrono non meno di ventuno giorni.  

  1  -ter  . In deroga all’art. 2429, primo comma, del codice civile il 
progetto di bilancio di esercizio è comunicato dagli amministratori al 
collegio sindacale e alla società di revisione, con la relazione sulla 
gestione, almeno quindici giorni prima della pubblicazione di cui al 
comma 1    .  
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 2. Entro sessanta giorni dalla chiusura del primo semestre 
dell’esercizio, gli emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro 
d’origine pubblicano una relazione fi nanziaria semestrale comprendente 
il bilancio semestrale abbreviato, la relazione intermedia sulla gestione 
e l’attestazione prevista dall’articolo 154  -bis  , comma 5. La relazione sul 
bilancio semestrale abbreviato della società di revisione, ove redatta, è 
pubblicata integralmente entro il medesimo termine. 

 3. Il bilancio semestrale abbreviato di cui al comma 2, è redat-
to in conformità ai principi contabili internazionali applicabili ri-
conosciuti nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1606/2002. Tale bilancio è redatto in forma consolidata se l’emittente 
quotato avente l’Italia come Stato membro d’origine è obbligato a redi-
gere il bilancio consolidato. 

 4. La relazione intermedia sulla gestione contiene almeno riferi-
menti agli eventi importanti che si sono verifi cati nei primi sei mesi 
dell’esercizio e alla loro incidenza sul bilancio semestrale abbreviato, 
unitamente a una descrizione dei principali rischi e incertezze per i 
sei mesi restanti dell’esercizio. Per gli emittenti azioni quotate aventi 
l’Italia come Stato membro d’origine, la relazione intermedia sulla ge-
stione contiene, altresì, informazioni sulle operazioni rilevanti con parti 
correlate. 

  5. Gli emittenti azioni quotate aventi l’Italia come Stato membro 
d’origine pubblicano, entro quarantacinque giorni dalla chiusura del 
primo e del terzo trimestre di esercizio, un resoconto intermedio di ge-
stione che fornisce:  

   a)   una descrizione generale della situazione patrimoniale e 
dell’andamento economico dell’emittente e delle sue imprese control-
late nel periodo di riferimento; 

   b)   un’illustrazione degli eventi rilevanti e delle operazioni che 
hanno avuto luogo nel periodo di riferimento e la loro incidenza sulla 
situazione patrimoniale dell’emittente e delle sue imprese controllate. 

  6. La Consob, in conformità alla disciplina comunitaria, stabilisce 
con regolamento:  

   a)   le modalità di pubblicazione dei documenti di cui ai commi 
1, 2 e 5; 

   b)   i casi di esenzione dall’obbligo di pubblicazione della relazio-
ne fi nanziaria semestrale; 

   c)   il contenuto delle informazioni sulle operazioni rilevanti con 
parti correlate di cui al comma 4; 

   d)   le modalità di applicazione del presente articolo per gli emit-
tenti quote di fondi chiusi. 

 7. Fermi restando i poteri previsti dall’art. 157, comma 2, la Con-
sob, nel caso in cui abbia accertato che i documenti che compongono 
le relazioni fi nanziarie di cui al presente articolo non sono conformi 
alle norme che ne disciplinano la redazione, può chiedere all’emittente 
di rendere pubblica tale circostanza e di provvedere alla pubblicazione 
delle informazioni supplementari necessarie a ripristinare una corretta 
informazione del mercato.». 

 — Il testo dell’art. 156, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71 S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 156    (Relazioni di revisione)   . — 1. La società di revisione 
esprime con apposite relazioni un giudizio sul bilancio di esercizio e sul 
bilancio consolidato. Le relazioni sono datate e sottoscritte dal respon-
sabile della revisione contabile, che deve essere socio o amministratore 
della società di revisione e iscritto nel registro dei revisori contabili isti-
tuito presso il Ministero di grazia e giustizia. 

 2. La società di revisione esprime un giudizio senza rilievi se il 
bilancio di esercizio e il bilancio consolidato sono conformi alle norme 
che ne disciplinano i criteri di redazione e se rappresentano in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e fi nanziaria e il risultato 
economico dell’esercizio. 

 3. La società di revisione può esprimere un giudizio con rilievi, un 
giudizio negativo ovvero rilasciare una dichiarazione di impossibilità di 
esprimere un giudizio. In tali casi la società espone analiticamente nelle 
relazioni i motivi della propria decisione. 

 4. In caso di giudizio negativo o di dichiarazione di impossibilità di 
esprimere un giudizio la società di revisione informa immediatamente 
la CONSOB. 

 4  -bis   . Oltre al giudizio sul bilancio, le relazioni comprendono:  
   a)   un paragrafo introduttivo che identifi ca il bilancio sottoposto 

a revisione e il quadro delle regole di redazione applicate dalla società 
che ha conferito l’incarico; 

   b)   una descrizione della portata della revisione svolta con l’indi-
cazione dei principi di revisione osservati; 

   c)   eventuali richiami di informativa che il revisore sottopone 
all’attenzione dei destinatari del bilancio, senza che essi costituiscano 
rilievi; 

   d)   un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con 
il bilancio. 

 5. Le relazioni sui bilanci sono depositate a norma dell’art. 2435 
del codice civile.». 

 — Il testo dell’art. 158, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71 S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 158    (Proposte di aumento di capitale)   . — 1. In caso di au-
mento di capitale con esclusione o limitazione del diritto di opzione, il 
parere sulla congruità del prezzo di emissione delle azioni è rilasciato 
dalla società incaricata della revisione contabile. Le proposte di aumento 
del capitale sociale sono comunicate alla società di revisione, unitamen-
te alla relazione illustrativa degli amministratori prevista dall’art. 2441, 
sesto comma, del codice civile, almeno quarantacinque giorni prima di 
quello fi ssato per l’assemblea che deve esaminarle. 

 2. La relazione degli amministratori e il parere della società di re-
visione    sono messe a disposizione del pubblico con le modalità di cui 
all’art. 125  -ter  , comma 1, almeno ventuno giorni prima dell’assemblea    
e fi nché questa abbia deliberato. Tali documenti devono essere allegati 
agli altri documenti richiesti per l’iscrizione della deliberazione nel re-
gistro delle imprese. 

 3. La disposizione del comma precedente si applica anche alla re-
lazione della società di revisione prevista dall’art. 2441, comma 4, se-
conda parte, del codice civile. 

 4. 
 5. ». 

   Note all’art. 4:   

 — Il testo dell’art. 190, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71 S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 190    (Altre sanzioni amministrative pecuniarie in tema di di-
sciplina degli intermediari, dei mercati e della gestione accentrata di 
strumenti fi nanziari)   . — 1. I soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione o di direzione e i dipendenti di società o enti abilitati, i quali 
non osservano le disposizioni previste dagli articoli 6; 7, commi 2 e 3; 
8, comma 1; 9; 10; 12; 13, comma 2; 21; 22; 24, comma 1; 25; 25  -bis  , 
commi 1 e 2; 27, commi 3 e 4; 28, comma 3; 30, commi 3, 4 e 5; 31, 
commi 1, 2, 5, 6 e 7; 32, comma 2; 36, commi 2, 3, 4, 6 e 7; 37; 38, com-
mi 3 e 4; 39, commi 1 e 2; 40, comma 1; 41, commi 2 e 3; 42, commi 2, 
3, 4, 6, 7 e 8; 43, commi 7 e 8; 50, comma 1; 65; 79  -bis  ; 187  -nonies  , ov-
vero le disposizioni generali o particolari emanate dalla Banca d’Italia o 
dalla CONSOB in base ai medesimi articoli, sono puniti con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro duemilacinquecento a euro duecen-
tocinquantamila. La stessa sanzione si applica nel caso di violazione 
dell’art. 18, comma 1, ovvero in caso di esercizio dell’attività di con-
sulente fi nanziario o di promotore fi nanziario in assenza dell’iscrizione 
negli albi di cui, rispettivamente, agli articoli 18  -bis   e 31. 

  2. La stessa sanzione si applica:  
   a)   ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di di-

rezione e ai dipendenti delle società di gestione del mercato, nel caso di 
inosservanza delle disposizioni previste dal capo I del titolo I della parte 
III e di quelle emanate in base ad esse; 
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   b)   ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di di-
rezione e ai dipendenti delle società di gestione accentrata, nel caso di 
inosservanza delle disposizioni previste dal titolo II della parte III e di 
quelle emanate in base ad esse; 

   b  -bis  ) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di 
direzione degli intermediari indicati nell’art. 79  -quater   per inosservan-
za delle disposizioni di cui all’art. 83  -novies  , comma 1, lettere   c)     d)  ,   e)   
ed   f)  , 83  -duodecies  , e di quelle emanate in base ad esse;   

   c)   agli organizzatori e agli operatori dei sistemi di scambi di 
fondi interbancari, ai soggetti che gestiscono sistemi multilaterali di ne-
goziazione ed agli internalizzatori sistematici, nel caso di inosservanza 
delle disposizioni previste dai capi II e II  -bis   del titolo I della parte III e 
di quelle emanate in base ad esse; 

   d)   ai soggetti che gestiscono sistemi indicati negli articoli 68, 
69, comma 2, e 70 o che svolgono funzioni di amministrazione o di 
direzione della società indicata nell’art. 69, comma 1, nel caso di inos-
servanza delle disposizioni previste dagli articoli 68, 69, 70, 70  -bis   e 77, 
comma 1, e di quelle applicative delle medesime; 

 d  -bis  ) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di 
direzione e ai dipendenti delle imprese di assicurazione, nel caso in cui 
non osservino le disposizioni previste dall’art. 25  -bis  , commi 1 e 2, e 
quelle emanate in base ad esse; 

 d  -ter  ) agli operatori ammessi alle negoziazioni nei mercati rego-
lamentati in caso di inosservanza delle disposizioni previste dall’art. 25, 
comma 3; 

 d  -quater  ) ai membri dell’organismo dei consulenti fi nanziari 
in caso di inosservanza delle disposizioni previste dall’art. 18  -bis   e di 
quelle emanate in base ad esso; 

 d  -quinquies  ) ai membri dell’organismo dei promotori fi nanziari 
in caso di inosservanza delle disposizioni previste dall’art. 31 e di quelle 
emanate in base ad esso. 

   d  -sexies  ) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazio-
ne degli emittenti azioni in caso di inosservanza di quanto previsto 
dall’art. 83  -undecies  , comma 1.   

 3. Le sanzioni previste dai commi 1 e 2 si applicano anche ai sog-
getti che svolgono funzioni di controllo nelle società o negli enti ivi 
indicati, i quali abbiano violato le disposizioni indicate nei medesimi 
commi o non abbiano vigilato, in conformità dei doveri inerenti al loro 
uffi cio, affi nché le disposizioni stesse non fossero da altri violate. La 
stessa sanzione si applica nel caso di violazione delle disposizioni pre-
viste dall’art. 8, commi da 2 a 6. 

 3  -bis  . I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzio-
ne o controllo nei soggetti abilitati, i quali non osservano le disposizioni 
previste dall’art. 6, comma 2  -bis  , ovvero le disposizioni generali o par-
ticolari emanate in base al medesimo comma dalla Banca d’Italia, sono 
puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquantamila euro 
a cinquecentomila euro. 

 4. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
articolo non si applica l’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.». 

 — Il testo dell’art. 194, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71 S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 194    (Deleghe di voto). —    1.    (    Abrogato).  
  2. Il promotore di una sollecitazione di deleghe di voto che viola 

le norme degli articoli 138, 142, commi 1 e 2, 144, comma 4, e del 
regolamento emanato a norma dell’art. 144, comma 1, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro venticinquemila a euro 
cinquecentomila.  

  2  -bis  . La sanzione prevista al comma 2 si applica al rappresentan-
te designato dalla società con azioni quotate che viola l’art. 135  -unde-
cies  , comma 4.».  

 — Il testo dell’art. 38, del decreto legislativo 24 giugno 1998, 
n. 213, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    8 luglio 1998, n. 157, S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 38    (Disciplina transitoria)   . — 1. I diritti relativi ai titoli ed ai 
certifi cati assoggettati alla disciplina del    decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, titolo II, capo II, sezione I    sono esercitati previa consegna ad 
un intermediario    di cui all’art. 79  -quater   del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58    che provvede all’apertura del conto, all’annullamento 
dei titoli o certifi cati, trasmettendo i relativi documenti all’emittente per 
l’immissione nel sistema di gestione accentrata, mediante segnalazione 
alla società di gestione accentrata. 

 2. Le operazioni di dematerializzazione sono effettuate dagli inter-
mediari di cui    all’art. 79  -quater   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58    senza applicare oneri aggiuntivi oltre alle commissioni previste 
per le analoghe operazioni su    strumenti fi nanziari    già dematerializzati.». 

 — Il testo dell’art. 39 del decreto legislativo 24 giugno 1998, 
n. 213, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    8 luglio 1998, n. 157 S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 39    (Dematerializzazione dei titoli di Stato)   . — 1.    (    Abrogato).  
 2. Ai titoli di Stato appartenenti a prestiti vigenti non si applicano 

le norme speciali del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 14 febbraio 1963, n. 1343 e successive modifi cazioni, 
se incompatibili con le disposizioni del presente decreto. 

 3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica ha la facoltà di applicare le disposizioni del presente decreto 
   e del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, titolo II, capo III    ai 
prestiti di debito pubblico emessi sui mercati internazionali ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149 , con-
vertito con modifi cazioni nella legge 19 luglio 1993, n. 237, nel caso in 
cui i medesimi siano disciplinati dalla legge italiana ovvero allorquando 
la legge straniera applicabile ai medesimi non preveda la cartolarità dei 
relativi titoli. 

 4. Le iscrizioni contabili    presso la società di gestione accentrata    
continuano a godere dello stesso trattamento fi scale, comprese le age-
volazioni e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli di 
Stato.». 

 — Il testo dell’art. 40, del decreto legislativo 24 giugno 1998, 
n. 213, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    8 luglio 1998, n. 157 S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 40    (Ritiro delle materialità e immissione in gestione accen-
trata). —    1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica sono stabilite le ulteriori modalità di appli-
cazione delle disposizioni di cui alla presente Sezione. 

 2. A partire dalla data di entrata in vigore del decreto ministeriale 
di cui al comma 1, il Tesoro non rilascia più titoli o certifi cati provvisori 
o defi nitivi con o senza cedole rappresentativi di prestiti. 

 3. Per l’esercizio di qualsiasi diritto patrimoniale i detentori dei 
titoli al portatore e nominativi, appartenenti a prestiti vigenti, rilasciati 
anteriormente alla data del presente decreto, debbono presentare, non 
oltre il 31 dicembre 1998, i titoli medesimi ad un intermediario di cui 
   all’art. 79  -quater   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58    il quale 
provvede all’apertura del conto ed alla consegna tempestiva dei titoli 
alla fi liale della Banca d’Italia competente per territorio, che provvede-
rà all’immissione nel sistema di gestione accentrata e all’annullamento 
dei titoli o certifi cati, trasmettendo i relativi documenti al Tesoro. Con 
decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica sono fi ssate le modalità per il trattamento dei titoli non con-
segnati entro il 31 dicembre 1998. 

 4. A partire dal giorno successivo all’entrata in vigore del decreto 
ministeriale di cui al comma 1, i titoli in gestione accentrata non posso-
no più essere ritirati. 
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 5. I titoli in essere presso il sistema di gestione accentrata della 
Banca d’Italia sono annullati e inviati al Tesoro a decorrere dal 5 ottobre 
1998. 

 6. Il 5 ottobre 1998 il sistema di gestione centralizzata della Ban-
ca d’Italia comunica a ciascun depositario l’ammontare dei titoli dete-
nuti in gestione accentrata con riferimento ai saldi dell’ultimo giorno 
lavorativo precedente; alla medesima data ciascun intermediario    di cui 
all’art. 79  -quater   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58    ,    annota 
altresì, sui conti accesi a norma del comma 3, i diritti corrispondenti per 
ciascun cliente e aggiorna le evidenze sui conti di cui all’art. 34. 

 7. Le disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo sono 
applicate ai titoli emessi dagli enti pubblici indicati dal decreto ministe-
riale di cui al comma 1, anche limitatamente a singoli prestiti.». 

 — Il testo dell’art. 41, del decreto legislativo 24 giugno 1998, 
n. 213, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    8 luglio 1998, n. 157 S.O., 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 41    (Rimborso dei titoli con taglio inferiore a cinque milioni 
di lire). —    1. È disposto il rimborso anticipato, al prezzo di mercato, di 
titoli al portatore e nominativi, appartenenti a prestiti vigenti emessi dal 
Tesoro, di importo inferiore a cinque milioni di capitale nominale. Il 
rimborso avviene mediante l’utilizzo delle disponibilità del Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato di cui alla legge 27 ottobre 1993, 
n. 432 e successive modifi che e integrazioni. Con decreto del Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica sono stabi-
lite le date e le modalità del rimborso, nonché le date di riferimento per 
la determinazione dei prezzi di mercato. 

 2. I titoli nominativi di cui al comma 1, purché non sottoposti a 
vincolo cauzionale, sono rimborsati previo accertamento dell’identità 
dell’esibitore, senza ulteriore documentazione o formalità. I titoli mede-
simi, qualora sottoposti a vincolo cauzionale, sono rimborsati secondo 
le ordinarie procedure di rimborso del debito pubblico. 

 3. I titoli non ancora emessi, ma per i quali le norme vigenti preve-
dono l’emissione a fronte del rimborso dei crediti d’imposta, sono as-
soggettati alla disciplina del presente decreto. Contestualmente i relativi 
tagli di importo inferiore a cinque milioni di capitale nominale emessi 
nel corso del 1998 sono rimborsati alla pari e la relativa iscrizione è 
annullata. 

 4. Per i titoli nominativi comunque intestati o vincolati, gli in-
termediari di cui    all’art. 79  -quater   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58    ,    provvedono ad iscrivere il relativo ammontare nominale 
pari a lire cinque milioni o multipli di tale cifra, sul deposito accentrato 

presso la Banca d’Italia - Gestione Centralizzata e a registrare sulle pro-
prie scritture gli eventuali vincoli. 

 5. Con le modalità di cui al comma 1 si provvede altresì al rimbor-
so anticipato delle frazioni di capitale inferiori a cinque milioni.». 

   Note all’art. 6:   

 — Il testo dell’art. 4 del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° giugno 1994, n. 126 convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    30 luglio 1994, n. 177, così come modifi cato dal pre-
sente decreto, così recita:  

  «   Art. 4    (Voto di lista). —    1. Le società di cui all’art. 3 nei cui sta-
tuti sia previsto un limite di possesso azionario introducono negli statuti 
apposita clausola, immodifi cabile sintanto che permanga la previsione 
del limite stesso, per l’elezione degli amministratori mediante voto di 
lista. A tal fi ne l’assemblea dovrà essere convocata con preavviso da 
pubblicarsi a norma dell’art. 2366 del codice civile non meno di trenta 
giorni prima di quello fi ssato per l’adunanza; a pena di nullità delle de-
liberazioni ai sensi dell’art. 2379 del codice civile, l’ordine del giorno 
pubblicato dovrà contenere tutte le materie da trattare, che non potranno 
essere modifi cate o integrate in sede assembleare; le liste potranno es-
sere presentate dagli amministratori uscenti o da soci che rappresentino 
almeno l’1 per cento delle azioni aventi diritto di voto nell’assemblea 
ordinaria e saranno rese pubbliche, mediante deposito presso la sede 
sociale e annuncio su tre quotidiani a diffusione nazionale, di cui due 
economici, rispettivamente, almeno venti giorni e dieci giorni prima 
dell’adunanza; alle liste di minoranza dovrà essere riservato comples-
sivamente almeno un quinto degli amministratori non nominati ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lettera   d)  , con arrotondamento, in caso di numero 
frazionario inferiore all’unità, all’unità superiore. Le procedure di cui al 
presente articolo si applicano anche all’elezione del collegio sindacale, 
di cui un rappresentante è riservato alle liste di minoranza. 

  1  -bis  . Alle società di cui al comma 1 con azioni quotate nei mercati 
regolamentati si applica quanto previsto dagli articoli 125  -bis  , 147  -ter   
e 148 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, fermo restando che 
almeno un quinto degli amministratori non nominati ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera   d)  , con arrotondamento, in caso di numero frazio-
nario inferiore all’unità, all’unità superiore, è espresso dalle liste di 
minoranza.».    
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ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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